
 
 
 
 

 
 

 
Quaresima 2020 

Figli di Dio e Fratelli nel Battesimo 

Dalla catechesi di papa Francesco: “Per la proprietà 
dell’olio di penetrare nei tessuti del corpo portandovi 
beneficio, gli antichi lottatori usavano cospargersi di olio 
per tonificare i muscoli e per sfuggire più facilmente alla 

presa dell’avversario. Alla luce di questo simbolismo i cristiani dei primi secoli hanno 
adottato l’uso di ungere il corpo dei candidati al Battesimo con l’olio benedetto dal 
Vescovo, al fine di significare, mediante questo «segno di salvezza», che la potenza di 
Cristo Salvatore fortifica per lottare contro il male e vincerlo.  E’ faticoso combattere 
contro il male, sfuggire ai suoi inganni, riprendere forza dopo una lotta sfiancante, ma 
dobbiamo sapere che tutta la vita cristiana è un combattimento. Dobbiamo però anche 
sapere che non siamo soli, che la Madre Chiesa prega affinché i suoi figli, rigenerati nel 
Battesimo, non soccombano alle insidie del maligno ma le vincano per la potenza della 
Pasqua di Cristo. Fortificati dal Signore Risorto, che ha sconfitto il principe di questo 
mondo (cfr Gv 12,31), anche noi possiamo ripetere con la fede di san Paolo: «Tutto posso 
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Letture:     
Genesi cap. 2,7-9; 3,1-7 

Salmo 50 

Romani cap. 5,12-19                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         
Matteo cap. 4,1-11  
   

Il Vangelo e la vita:   

Il peccato di Adamo è lo stesso di Israele, della Chiesa e di ciascuno d noi: rubare 
ciò che è donato. Le tentazioni di Gesù corrispondono ai tre aspetti seducenti del 
frutto proibito: il possesso delle cose è buono da mangiare perché garantisce la vita 
animale; il possesso delle persone è bello da vedere perché garantisce la vita 
umana; il possesso di Dio è desiderabile per essere autosufficienti in tutto. Gli idoli 
dell’avere, del potere e dell’apparire sono la struttura stessa del mondo. 
 
 
 
 
 



in colui che mi dà la forza» (Fil 4,13). Noi tutti possiamo vincere, vincere tutto, ma con la 
forza che mi viene da Gesù”. 

La tentazione di una felicità illusoria 
 
Fra Paul Iorio, un frate minore francescano, italoamericano, 
che ha molte vite, e impensabili, di fronte alla sua tonaca lisa. 
Figlio di immigrati che hanno fatto fortuna in America, il padre 
si è laureato e lavorava per l'ambasciata americana a Roma, 
e ha voluto dare il massimo ai suoi figli, quindi un ragazzo di 
“buona famiglia”. 

Fra Paul ha tante vite da raccontare, dall'infanzia all'adolescenza coccolata, amata, 
seguita, privilegiata, fino alla giovinezza volutamente in contrasto con questa storia. E’ 
stato hippie, barbone quasi delinquente, ha provato tutte le droghe, il carcere, la strada. 
“Per me 16 anni è stato un momento di svolta. Vivevo a Roma, andavo a una scuola 
americana a Roma avevo un insegnante che ci faceva un corso di teatro e il teatro mi è 
entrato dentro e era il ‘68 e non credo un po’ particolare dunque tutte le convenzioni 
sociali erano messi in discussione sesso droga e rock and roll eccetera. Decisi di lasciare 
la Chiesa perché sembrava una realtà arcaica, bigotta, inutile, che non mi dava 
assolutamente niente e mi sono messo a ricercare qualcosa che poteva dare un senso 
alla mia vita. L'ho cercato più che trovato nel mondo del teatro. Mi sono laureato in regia 
teatrale nel ‘74 e ho lavorato nel teatro sperimentale che in quei tempi  andava molto di 
moda [...] è questo mi ha scaraventato in un mondo totalmente ignorato da me 
precedentemente, con tante paure, con tante scoperte. Ho fatto teatro per passione non 
per soldi però lavorando nel mondo del teatro ho scoperto che in verità esisteva una 
realtà soprannaturale però quella con cui io stavo giocando era una realtà soprannaturale 
negativa e a un certo punto mi sono reso conto che non ero io il regista ma c'erano altre 
forze che in un modo o nell'altro stavano controllando, guidando gli spettacoli che facevo 
e questo mi fece paura perché mi sono sentito schiavizzato da forse superiori a me 
stesso. Forze sciamaniche, negative. L'attore come intermediario tra la gente e le varie 
divinità e ci giocavo avendo messo Dio fuori dalla mia vita escludendo la Chiesa mi sono 
ritrovato in un mondo dove io potevo essere dio è il regista sotto un certo punto di vista 
nel mondo del teatro è una forma di divinità: io potevo mettere sul palcoscenico, se 
volevo, Gesù Cristo stesso e potevo fargli dire quello che io volevo che lui dicesse”. [...] 
“Io feci un viaggio che per me fu molto importante. Vivevo in America come figlio dei fiori, 
in una casa comune, con altri ragazzi e ragazze. Feci un viaggio che per me era 
provvidenziale, praticamente senza soldi, che mi ha portato ad andare verso la California 
con degli amici miei con un furgone. Poi ho deviato e deciso di proseguire per conto mio, 
da solo, in autostop, per andare nel Messico. Dovetti dormire nel deserto. E gli animali 
c'erano nel deserto: li vedevo spiaccicati sull'asfalto della strada, i serpenti a sonagli 
queste cose così. E non c'era nessuno. C'ero solo io, un cielo stellato, una terra arida e 
la minaccia di questi serpenti e scorpioni vedo venire e dunque non sapevo chi rivolgermi. 



Per me è stato un momento di svolta molto importante perché, mi ricordo, mi sono rifatto 
al catechismo che avevo abbandonato ma che avevo ricevuto da bambino che ha influito 
profondamente nella mia vita. Feci un piccolo segno di croce lo misi vicino mio sacco a 
pelo, me lo ricordo come se fosse ieri, mi misi in ginocchio <<senti io non so se tu ci sei 
e non mi interessa, però se ci sei aiuto. Non c'è nessuno qui se non te se tu esisti>>. Mi 
sono sentito, magari giochi psicologici non lo so e non mi interessa, ma mi sono sentito 
protetto e per la prima volta in vita mia che veramente ho pregato, pregato col cuore, ne 
avevo bisogno. Continuai il viaggio e provvidenzialmente nei giorni a seguire ho avuto 
altre esperienze che io, leggendole retrospettivamente, le leggevo come un intervento di 
Dio”  
Fra Paul ha vagato fino a 30 anni, alla ricerca di un senso, della felicità: “[...]in un modo 
o nell'altro, negli ambienti dove vivevo, non vivevo la mia libertà. Io volevo essere un 
uomo libero e l'ho trovata la libertà, l'ho trovata. L'ho cercata, forse prima in malo modo 
teatro, droghe di vario genere e cose di questo genere e poi veramente, e non lo dico 
perché sono prete, non mi interessa dirlo perché sono prete, ma ho trovato la libertà vera 
e piena in Gesù Cristo” […]. 
Un viaggio pericoloso quello di Fra Paul Iorio, fallimentare, costellato però di incontri 
rivelatori che l’hanno segnato, e spinto alla fine ad abbracciare il saio francescano. Scelta 
radicale, che lui vive secondo lo spirito della regola antica: prete di strada, dunque, tra gli 
ultimi della terra, che siano i bambini dei sotterranei di Bucarest o i transessuali o i senza 
fissa dimora della stazione Termini. 
(Puoi ascoltare l’intervista completa di Fra Paul Iorio a Soul - TV2000 
https://www.youtube.com/watch?v=nEL23ehR1E4 
oppure leggere “Il sacco a pelo e la croce. Autobiografia di un figlio dei fiori che si è 
scoperto figlio di Dio” - Berica Editrice) 

   
PREGHIAMO 

Signore Gesù, 
tu che nel Battesimo ci hai unti con l’olio dei catecumeni 
per renderci forti contro il male e sempre ci sei vicino, 
aiutaci a riconoscere i suggerimenti che ci dai e a 
scoprire che anche a noi la Parola di Dio 
può dare forza per affrontare le difficoltà. Amen 
 

 
La carità in Quaresima 

In questa settimana mi privo di un po’ di tempo personale per visitare 
chi è solo e sta male e domenica prossima porto in chiesa almeno una 
bottiglia di olio per aiutare le famiglie assistite dalla Caritas 
parrocchiale. 
 



  
 

AVVISI PARROCCHIALI 
 

Domenica 1 marzo          1a di Quaresima A 
Celebrazioni orario festivo 
h. 15,15-17,30 cinema teatro, film PLOI cartoni animati. 
Martedì 3 marzo 
h. 18,30 in cappella, Lectio divina      

Giovedì 5 marzo 
h. 09.30–11.30/15.30–17.30 in cappella, Adorazione 
Eucaristica  
h.15,30 in biblioteca, Un calcio alla solitudine - anziani 
insieme. 
Venerdì 6 marzo     1° venerdì del mese 
h. 17,15 in chiesa, Via Crucis 

h. 20,30 in cappella, S.Messa “saltacena” 

Sabato 7 marzo 
h. 15.00-17,30 in oratorio, si incontrano i gruppi di 2,3,4,5 
elementare  
h. 17,00-19,00 in oratorio, si incontrano i gruppi delle scuole 
medie 

h. 21,15 cinema teatro, film AILO un’avventura tra i ghiacci 

Domenica 8 marzo          2a di Quaresima A 
Celebrazioni orario festivo 
h. 15,15-17,30 cinema teatro, film AILO un’avventura tra i 
ghiacci. 
 
 
 
Benedizione delle Famiglie: queste le strade interessate nella 
settimana: Via Napoli, Via Milano, Via Torino, Via Ferraris, Via 
Bonaventura, Via Vecchia di Salviano. 


